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Cominciato all'ARS il dibattito sulla mozione del PCI 

SUPERATO LO SCOGLIO DEGLI ENTI 
si passa alle misure per l'economia 

La Regione deve intraprendere un'azione in direzione dello sviluppo e dell'oc­
cupazione - Lo Giudice (DC) sottolinea l'urgenza di operare «per raggiungere 
gli obbiettivi di fondo dell'intesa programmatica» - In lotta i lavoratori ESPI 

Dalla nostra redazione 

Iniziativa della giunta abruzzese 

Sei Regioni all' Àquila 
sul futuro Sit-Siemens 
Dovrà essere definito un 
l 'elettronici — Assemblea 

piano comune per 
aperta in fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA - I! 2 giugno ha avuto luogo all'Aquila un ' 
incentro tra la federazione CGIL CISL UIL. la FLM prò- j 
v.nciale. una delegazione del consiglio di fabbrica della , 
Siemens e il prendente della giunta regionale dott. Ro I 
meo Ricciuti, per esam.nare il grave problema posto dai- , 
la decisione dell'azienda di porre in cassa Integrazione . 
3 800 operai dello stabilimento aquilano per dieci giorni. J 

Lo o iga i i izza ta l i s.ndacali hanno illustrato i motivi i 
della richiesta dell'incentro già ampiamente dibattuti 
nelle assemblee che si seno svolte nello stesso giorno 
pie.--,o lo stabilimrnto Si tSiemcns dell'Aquila. Il presi- ! 
dente della giunta regionale ha confermato l'impegno i 
di tut to l'esecutivo per venire incontro fclle richieste ' 
avanzate dal sindacato. In particolare sono state assun I 
te le seguenti iniziative: 1) La cenvocazione delle se- I 
guai t i regioni: Lombardia. Lazio. Umbria. Campania, 
Sicilia, per un'azione comune sul governo affinché deli-
nisca rapidamente il piano nazionale dell'elettronica e 
delle te.ecomu'iioazicni; 2) un incentro ccn i massimi di­
rigenti della finanziaria STET e della Sit-Siemens entro 
la sctt .mana prossima per avere chiarimenti sulle loro 
leali intenzioni; 3» la richiesta urgentissima alla presi­
denza del consiglio dei ministri di un incentro intermi­
nisteriale ccn la Regione Abruzzo ed i sindacati. 

Al presidente della giunta regionale è stato riferito 
dell'ampia paitecipazicne dei lavoratori alle assemblee 
e della loro volontà di respingere decisamente il ricorso 
«ila cassa integrazione presentato dalla direzione gene­
rale della Sit Siemens. Le organizzazioni sindacali han­
no ribadito inoltre l'iniziativa di una assemblea aperta 
m i lo stabilimento dell'Aquila alla quale oltre ai partiti 
democratici e al sindaco seno stati invitati anche il pre­
sidente de'.Ia giunta regionale e il presidente del consi­
glio regionale. 

Ermanno Arduini 

PALERMO — i: passo in a 
vanti compiuto con l'accordo 
sulle nomine da effettuare <sa-
rà un decreto del presidente i deve c.oè diventare 
dello Reeione a rend°nj uffi­
ciale l'atto» per ì presidenti 
dei cons.gli di ammini.it ra­
zione degli enti economici re­
gionali. ha aperto la p^.ss.-
bilità di affrontare, aebb^ne 
p?rmangano resistenze e vec­
chie logiche di potere, i gravi 
problemi che questa sett .mi­
na hanno acu.to In già gravs 
crisi economica, so?:ale e ci-
v.le della Sicilia II dibatt. to 
tra i partiti dell'.nte.i.i pio 
grammatica e dunque anco­
ra più serrato ed è entrato 
in una nuova fase già fin d'i 
ieri mattina con l i r:pr?sa 
dello d.scussc.ie all'ARS del­
la mozione del PCI per il ri­
lancio dell 'imz.it.va polit.rn 
comolessiva della Regione. 
Superato il nodo degli enti, 
che aveva rischiato di para­
lizzare completamente l'at­
tività della Regione, l'attenzio­
ne e adesso principalmente 
r.volta alla necessità di intra­
prendere nell'isola una ener­
gica azione m direzione del­
lo sviluppo economico, della 
occupazione, del risanamento 
della vita pubblica. 

Domani a Palermo 
Pajetta commemorerà 

Girolamo Li Causi 
PALERMO — La prestigiosa figu­
ra di Girolamo Li Causi sarà an­
cora una volta ricordata nel corso 
di una manifestazionj popolare che 
t i terrà domani a Palermo. La ma­
nifestazione, organizzai? dM comi-
tato regionale siciliane del PCI . 
si svolgerà alle ore 1C al Super-
cinema con l'intervento del com­
pagno on. Gian Carlo Paletta. 

Per il mancato insediamento dello stabilimento Fiat 

Il 12 di nuovo in lotta 
l'intera Val di Sandro 

Nonostante le assicurazioni di esponenti de, l'azienda torinese ha fatto sapere che 
i costruzione inizierà non prima del 1981 - Precaria situazione in altre fabbriche 

Nostro servizio 
\NClANO iChietH — Dò-

ionica 12 le popolazioni del-
a Val di Sangro scenderan-
10 in lotta per l'insediamen­
to FIAT e psr lo sviluppo 
complessivo della zona. La 
manifestazione, organizzata 
dalla FLM nazionale e da 
CGIL. CISL e UIL zonali, bl 
.-.volgerà nella matt inato, in 
piazza Plebiscito, a Lancia-
io. Hanno già aderito ì con­

sigli di fabbrica della zona, 
e amministrazioni comuna­
li. le leghe dei disoccupati. I 
•ollettivi studenteschi e il Co-
nitato unitario per lo svilup-
>o industriale del Sangro. 

Sarà un nuovo e impor-
'.inte appuntamento di quel 
• asto movimento popolare 
he stia in passato ha dato 
'randi prove di combattivi­
tà e di maturità isi pensi 
alla lotta vittoriosa contro la 
Sangrochimica) e che vede 
coinvolti strati sempre più 
estesi di lavoratori. È' ormai 
chiaro che per costringere la 
FIAT a rispettare i suoi im­
pegni e indispensabile, oltre 
illa lotta che stanno condu­
cendo gli operai del gruppo. 
mene una mobilitazione ge­
nerale dello popolazioni inte­
ressate. 

Dopo le demagogiche: sor­
tite di alcuni « padrini » de 
mocristiant. che hanno pre­

sentato il progetto come co 
sa fatta d o n . Gaspari da 
oltre un mese ha dichiarato 
che i lavori avrebbero dovu­
to iniziare nel giro di pochi 
giorni!», tentando di attri­
buirsene i meriti secondo la 
vecchia logica paternalistico 
e clientelare, i dirigenti del­
l'industria torinese hanno 
precisato, com'è noto, che la 
costruzione non potrà inizia­
re prima del 1981 e che co­
munque. se si vuole che l'av­
vio dei lavori venga anticipa­
to. bisogna che ci sia un .< pa­
rallelo impegno da parte del 
governo ;>. Questa posizione 
e apparsa subito come dila 
toria e ricattatrice sia nei 
confronti dello Stato che dei 

sindacati per ottene.e agevo­
lazioni e finanziamenti pub­
blici fino a coprire i ii.--.-hi 
di un eventuale insuccesso. 

Intanto anche nelle altre 
fabbriche della zona la .situa­
zione continua ad essere pre­
caria. Alla Honda di A tes­
sa. i lavoratori da diversi 
giorni presidiano i cancelli e 
stanno conducendo una se­
rie di scioperi articolati Inol­
tre rimangono aperte nume­
rose altre questioni come 
quelle della Rohm and Haas. 
della Frigodaunia. del poten­
ziamento della agricoltura e 
del preavviamemo dei gio­
vani. 

Costantino Felice 

Li Resone — è questa u n i 
sol.e:\taz.oiie che in qu?ste 
ore viene sempre più insi­
stentemente cerr- i ta t i da 
gro-isi movimenti di lotta — 

protago­
nista pr. ne. pale di un'en-e-
z.onale mobil.razione d- tutte j 
le r.sor.se p?r superare '.i . 
cr.s: e avviare un processo di 
autentico riscatto. In questa 
direzione si muove appunta | 
l'in.z..u.\.i del PCI j 

Il presidente de. pir lam?n j 
tari comunisti, compagno on. 
Michelangelo Russo. nell'Illa-
.«•rare la scorsa settimana la 
iniziativi f'el PCI a v v a in­
fatti a fio m u t o che l'intesi 
programmatici al vaglio del­
la verifica, deve promuove-
r--> un < maemore colle^amen 
to con le spinte e le istanze 
popolari, tini niù marcata ca­
pacità operativa della Reg.o 
ne, una moderni e olii inci­
siva vis.cne dello sviluppo e-
conomico e sociale, un rap­
porto diverso con lo S t i to ». 

Ieri intervenendo nel dib.r-
t i 'o il capogruppo d"l!a DC. 
l'on. Calogero Lo Giudics, ha 
sottolineato l'esigenza di << o-
perare per rigziungere gli 
obiettivi d. fondo dell ' interi 
programmatica > : mentre il 
v.cecapogruppo del PSI. l'on. 

! Piacenti, ha sostenuto a ne-
I cestita di nvv.are una « robu-
i .sta iniziativa») per affronti 

re gli urgenti problemi dell' 
isola con « u n ' i m p . i e cenni 
n" assunzione d. resnon.- ibi-
lità '>. L'esponente socialista. 
rbadendo 11 sostegno del par­
tito all 'attuale quidro poi.fi­
co. ha aggiunto che deve 
.superarsi l i contraddizione 
esistente tra area di pro­
gramma e area di governo. 
che esclude dalla direziona 
politica della R-?2:one u n i 
forza così importante come 
i' PCI. Nella discussione so 
no intervenuti anche il libo 
ìale Martino e il repubblica­
no Pullara. 

L'assemblea che in prece­
denza aveva accolto la r.-
chiesta della procedura d'u-
genza avanzata dal governo 
per i disegni di legge sulla 

| istituzione del comitato re-
j gionale per la programmazio 
! ne economica e le nonne sul-
| lo statuto giuridico del per-
I sonale, tornerà a riunirsi 

mercoledì. 
Intanto continuano le ma­

nifestazioni. le lotte in ojni 
parte dell'isola a conferma di 
uno stato d. emergenza elic­
v i risolto entro breve tempo 
se non si vuol correre il ri­
schio di un gravissimo de 
terioramento della situazione. 
in primo p :ano la lotta degl'i 
onerai delle aziende dell' 
ESPI, l'ente siciliano di prò. 
mozione industriale, che pro­
seguono l'agitazione (da c.n-
que giorni è in corso un pre­
sidio della sede centrale del 
l'ente) per la completa nor-
milizzazione della gestione. 
In un comunicato il Coordi 
namento dei lavoratoci, ade 
rent: alla CGiL-CISLUlL 
prende atto dell'intesa rag­
giunta tra le forze polit.che 
per la noni na del conslgl.o 
di amministrazione, e sottoli­
nea quattro adempimenti: l i 
definizione del programmi 

SARDEGNA - Immotivara decisione dell'azienda 

II lavoro alPImelte c'è ma i 
165 operai saranno licenziati 

CAGLIARI — Si è tenuto a Cagliari, presso l'associazione degli industriali. 
l'incontro tra la società Imelte e le organizzazioni sindacali provinciali 
per discutere la richiesta di licenziamento di 165 lavoratori. Nel corso 
dell'incontro è alata rilevata la pretestualita della richiesta. L'azienda vuole 
stroncare la partecipazione dei lavoratori sardi alle lotte per il contratto 
integrativo aziendale, nella cui piattaforma e punto qualificante la richiesta 
del mantenimento dei livelli occupazionali. Di fronte alla tesi sindacate. 
che all'lmelte è «tata affidata dalla SIP. per il 1977, una mole di lavoro 
equivalente a quella dell'anno precedente e che conseguentemente nessun 
licenziamento farebbe stato giustilicato, la direzione aziendale, pur con­
fermando questa tesi, ha riproposto la propria decisione senza portare 
alcuna motivazione logica. 

• per il H»77. i necessari fi min 
! /.lamenti, la nomina del d 
i rettore generale dei COIISIJI: 

di amministrazictie delle a-
z.ende. lo svilup:>o de.le trat­
tative con le partenp.iz oni 
statali, l i precisazione desìi 
-interventi d i chiedere alla 
GEPI secondo le indicaz.om 
deil.i legge di r:co:ivers:o.i-
mdustriale in discussione al 
Senato Per sj.ovedi prossimo 

| infine è stata convocata una 
j assemblea generale de: con=i 

gli d. labbnca del sruppo. 
Sulle nom.no negli enti eco-

no.m.ci s: registra anche una 
nota de'.'a CGIL reg.onale 
che definisce -(positivo» l'ac­
cordo razziunto che allesse-
r.sce la tens.one che avava 
accentui lo lo stato d: pira-
lis. dall'azione d: soverno nel 

I la regione. 

i s. ser. 

A Palermo assemblea al Cantiere navale 
PALERMO - Il grande piazzale co­
lorato del blu delle tute degli operai, 
sul palco ì dirigenti del consiglio di 
fabbrica e gli esponenti sindacali s 
dei partiti. 

Ancora una volta i lavoratori del 
Cantiere navale (gruppo IR I ) di Pa­
lermo, scendono in campo per la di­
fesa dell'occupazione e lo sviluppo del­
la citta. L'incontro di ieri mattina, or­
ganizzato dalla FLM. è servito a rilan­
ciare con forza la vertenza per il po­
tenziamento delle strutture cantieristi­
che di fronte ad un grave disegno di 
ridimensionamento delle Partecipazio­
ni statali che intendono relegare gli 
impianti di Palermo al solo reparto 
delle riparazioni. La mobilitazione per 
difendere dunque il Cantiere navale 
— come ha detto Aldo Salerno, del 
consiglio di fabbrica — deve coinvol­
gere tutta la città, le forze politiche. 
i disoccupati, i giovani, gli enti locali. 
Il cantiere è infatti la più grande real­
tà industriale della città: ridimensio­
narlo in una fase di grave crisi econo­

mica significherebbe assestare un col­
po mortale a tutta l'economia palermi­
tana, e non è stato infatti un caso 
che all'assemblea abbia portato il sa­
luto e la solidarietà Ina Villari, ope­
rala della SIT-Slemens di Palermo che 
ha dato l'annuncio di un altro grave 
provvedimento: la messa in cassa In­
tegrazione di quasi 1.200 lavoratori dal­
le due aziende di Palermo. 

Quest'altro episodio dimostra la mi­
sura della preoccupante situazione ve­
nutasi a creare nella città dove gli at­
tacchi all'occupazione, dalle aziende 
più piccole e medie a quelle più gran­
di, si susseguono con un ritmo im­
pressionante. Lo ha ricordato Italo 
Mazzola, segretario della FLM provin­
ciale, quando ha richiamato gli operai 
anche ad un grande senso di respon­
sabilità che metta da parte talune ten­
tazioni corporative che porterebbero 
un pesante danno alla lotta unitaria 
del movimento operaio palermitano. 

Per i partiti sono Intervenuti alla 
assemblea operaia il compagno Tr i t i 

della segreteria provinciale del PCI. 
Rocco Lo Verde, segretario provinciale 
del PSI, Castigliola del PSDI. Assenti 
I rappresentanti del Comune e dalle 
altre forze politiche. Il compagno Tri ­
ti a nome del PCI ha portato la soli­
darietà e l'impegno di lotta dei comu­
nisti nella vertenza del cantiere na­
vale. L'esponente comunista ha ricor­
dato le conclusioni della recente con­
ferenza di produzione del Cantiere na­
vale tenutasi appena due mesi fa e 
ha sottolineato l'impegno unitario per 
richiedere l'intervento delle Partecipa­
zioni statali a difesa delle strutture del 
cantiere di Palermo. 

Il compagno Tri t i ha inoltre sottoli­
neato la necessità di collegare la lotta 
dei cantieri a quella dell'intera città, 
dei quartieri popolari, dei giovani: una 
unica battaglia non solo per la difesa 
del posti di lavoro ma per lo sviluppo 
complessivo della città, (s. ser.). 

NELLA FOTO: Un'immagine della 
assemblea di ieri. 

PESCARA - Dal dibattito in Consiglio sottolineata l'esigenza di una nuova gestione 

Gli asili «Partenza» regolati 
da uno statuto che prevede i 

ancora 
podestà 

L'istituto offre un servizio di scuola materna ad oltre 600 bambini della città 
Le difficoltà finanziarie rischiano di far saltare gli stipendi ai dipendenti 

REGIONE MOUSE 

Critiche di PCI e PSI alla DC 
per la gestione feudale 

dell'ufficio di presidenza 
CAMPOBASSO - - La DC 
cons.deru .'assemblea icz.o 
m i e del Moline come un ,=uo 
p.ccolo feudo; di conseguen­
za pretende di u r l a da pa­
drona e d. cestirlo come cosa 
IU.I. A.i..re ti. questa concc-
/.one o d. qaesi. a i tcr j .a-
meni, e .'. presidente Vittcr. 
no Monte. L'arroganza di co­
stui e la copertura che pron­
tamente la de gli offre sono 
eie.'.unciali co.i for/a .n un 
documento del grupppo PCI. 

i. comunicato c o m u n i t à e 
stato provocato da quanto è 
successo nella sedata di gio­
vedì allorché si doveva rin­
novare l'ufficio di presidenza. 
Comunisti e social.sti hanno 
chiesto di aprire un dibatti­
to sulla delicata questione ma 
il presidente Monte ha cer­
cato — Invano — di impedir­
lo. in effe::: premeva alla DC 
che comuni;:; e socialisti, co­
me hanno fatto poi ; com­
pagni V.t.ello. v.ce-presiden-
te dimiss.onar.o. e Biscardi. 

non .-.otto!incasserò il modo j 
.-corretto e inaccettabile ccn i 
.. quale fino ad oggi l'ufficio j 
d: presidenza ha funzionato j 
per responsabilità deila DC. | 

Il compagno Vitiello. :n | 
par:.col.ire. ha sottolineato : 
la necessità eh? l'ufiic.o di j 
presidenza diventi .1 fulcro j 
di un d.verso e p.u demorra- ' 
tc.co modo di far funzionare i 
le comimssioni e i'.ntero con- j 
s.gl.o regionale. 

• D O M A N I A LOCRI 
CONFERENZA 
SULLE Z O N E I N T E R N E 
CON BIRARD1 

LOCRI — Il compagno Mario Bi-
rardi, della segreteria nazionale del 
PCI, sarà domani Locri, dove, 
a cura del centro di zona e della 
locale sezione del nostro partito, 
terrà una conlerenza sul tema: 
« Lo sviluppo produttivo e civile 
nelle zone interne per la rinascita 
della Ionica ». Alla sua relazione, 
che inizierà alle 9 .30 . seguirà un 
dibattito che vedrà impegnati molti 
rappresentanti delle lorze democra­
tiche della Locride. 

BARI - Dopo la denuncia degli inquietanti fatti avvenuti alla Casa dello studente 

Lunedì il rettore incontra partiti, sindacati e stampa 
Chi sono i giovani che pretendono di rappresentare « il movimento degli studenti fuori sede » - Lettera di Vessia 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dopo l'arresto di esponenti del «movimento degli 
studenti fuori tede ». e dopo la denuncia desìi altri fatti 
avvenuti nelle scorse settimane nella mensa e negli allog­
gi studenteschi dell'università di Bari, il PCI ha chiesto alle 
altre forze politiche, ai sindacati, al rettore e al presidente 
dell'Opera Università di incontrarsi per discutere dei pro­
blemi dell'università. L'esigenza di incontri è stata avvertita 
anche da altre forze politiche. Intanto, una prima occasione 
di confronto ci sarà lunedì mattina per iniziativa del ret­
tore che ha invitato all'università partiti, sindacati e stampa. 

E' .--tato un gatto morto 
messo c.his.-à da chi nel fn-
gor.foro della mensa uni\er-
sitana a fornire Toccatone 
per darsi le caratteristiche 
e i e iia onni ad un ristretto 

i ro amicizie e i loro rapporti 
i li hanno negli ambienti del-
i la malavita barese, e in par-
' ticolare tra gente del « giro > 
1 della prostituzione e della 
j droga. Sei di questi lariers 

jtruppo di studenti che ha la } sono alati arrestati ne: jilor-
p re tesa di rapprCM ntare il i ni scorsi dopo 

\ers . tana <on la s.ustifk-az.o 
r.e della « autoriduzuvie ^. 
Hanno rubato anche soldi In 
più occasioni, infatti, sempre 
alla mensa, s: sono so-titui 
ti al cassiere minacciando 
lo) ed hanno preteso .1 pa 
gamento dei pa-i: consuma 
ti dagli studenti. Dalla biblio 
teca dell'Opera Università-
ria. inoltre, sono state r.; 
bate decine e decine d. libri. 

Po. c e i s t o n a d v i l ' o k o 

.ietto 
cu. : 

ippre 
cosiddetto » movimi nto depli 
studenti fuori sede ->. Cen la 
scu--a Jel gatto morto questo 
ristretto gruppo iniziò, nel set­
tembre scorso la sua «batta 
glia» per cambiare i servizi u 
niversitari. Si è trattato di una 
«battaglia» così scria tanto da 
permettere che leaders del 
m movimento » diventassero 
una decina di giovani, in 
maggioranza iscritti alla fa­
coltà di lettere e che si de­
finiscono appartenenti alla 
« autonomia >. i quali le lo-

iopo perquisizioni 
della noh/ia ne.ili allogai 
uni\ersi tan do\e tra l'altro 
s. è scoperto che passano la 
notte anche persone che nul­
la hanno a che vedere ni! 
mondo unners i tano. C'erano 
perfino un paio di donne no 
te alla Buonco>tume. 

Qut -ti giovani cìie pretendo­
no di rappresentare il «movi 
mento dogli studenti fuori^e 
de» ne hanno combinate di 
tutti i colori. Hanno rubato, ad 
esempio, e non solo generi ali­
mentari dalla mca«a uni-

Un bel giorno hanno 
che l'olio usato nella 
na della men^a rum è !>.:.» 
r.o e che lo vogliono .ìn.ì'../ 
zarc. « Ci .serve q.;.nvi: un 
lampione dell'olio :. liani'i 
detto. Pntendevano però ei. 
portar.-i \ ia nvi meno d. w-n 
ti bidoni. Contro questi so­
prusi. dopo mesi di tolleran 
za. i dipendenti rìdila ir.t-n-.i 
u:i:\er>.taria .«ono -«»e«i n 
sciopero, chiu-ien.-i.) la men­
sa. Ma loro, quelli del e m o \ . 
mento - hanno .sfondato 1J 
porte usando anche fiamme 
ossidriche, per entrare ugual 
mente, per rubare e mettere 
tutto sottoMi,ira. 

Il rischio dopo gì arresti 
dei giorni scorai e clic la con 

f.»-;o'i-.' :n\esta tutta la cit­
tà. C'è c i ; i».\>a e ie t..tt: _:'.. 
stu ier.ti -.ano ce.ite ti. o;:e 
-Io t.ix». mentre una co>a 
deve c-.-erv u n e . e ben v.i.a 
ra: .-i dr \ono tolp.re -o.o co­
loro < he -; .vino resi re-^p<ri 
-ab.'., eh reati. e\ ita-rio d: 
co.m tiUcr-. ".'."itera ma^-a 

! .-Mielite-, i bare.-e. <..ie da 
I troppo n-mpo aspetta mgl .o 
I ri cond./ioni J: Vita e d. stu 
! o:o I/un:\er-:ta di Bar; ila 

!

problemi -eri e>i è ri: qut-sti 
problemi che h-sogna d.scu 
".ere. C. sono n \e . e n?r.-onai 

I ^ . a \ . in . bt n :i r.i. altri .».-*..: 
ri. Liie :ÌX". WJI .UI I J •. ò p-.-r 
d.fei.it-re antiv'i. pr.v.lrji 
Q.ie-ti ;>.T-t>ia^-i .-ono t ilii 
ro e i e iianr.!) lo .vrto «• an. h.* 
aiutato ai-uni .vuirìiiit. o.-l 
imovimento dei fuorisede» :n 

; c;.ie-ti u'.t.mi m:-i. perché <!.i! 
i i .iu- -;xr.i-..' in un «ritorr.-i 
I .mi.i'ro . ,n i;n'un.\ersità .;'-. 
I cera u-ntro di intrallazzi t- <!. 

apporti piiìitlco-clientel.ir.. 
Bisognerà approfondire b? 

m quale ruolo in quo t i nu-s. 
di baraonda aU'unners.ta d. 
Han ha svolto ad esempio 
Peppin » I.a Maddalena. e\-
\ x e coninussariu dell'Opera 

.i-i,\ er- :.n-'a. att.ia.niir.te pre 

.-..i.r.ii- del •. e.ijr-i t : n- t ..» 
go-..<--, e .r i . ;er-: tar.o. c i -
<ì.\i.ie a.e un: lo.aii c.xi il 
/ iiiiuiaiin:.) :, ai (nia'e ha 
ansile -.i.ii'i <e:.tr:n.it. in q-.ut 
tr.n.. 1-1 .t.-i..K. tanto [X'r :".i 
rt- un a Tu esempi.>. quale 
ruolo :i '. -\«;.tO !<• -t>-.-<» ì-iit :• » 
Alberj.i. un >.npolare -tji-. n 
te cii Vi an i . t \ f.i.^i-ta. < ie 
» a;). '^i.i la 1.0-ddetta * < .;n 
federaz n:i.'> -t.ije.itc.->» a - . La 
r.e-.v.--:t.'ì è qu.-lla di far»-
< :i arezz.i. in-i.nnia. pi-r re-
-p.niier-.- q.ir! tfit.iti\-> c!-e 
.n <\ .e-t. .: o*n .-: ,n\--rt • 
.' Bari ;i. cuinio.g. re gii -t.i 
(ii ni . r.:n.ver-.tà e 1.̂  * .tta 
.n >i-v -ire niaiìnvrc ant.d.'ino 
t ra i .d ie . 

l ' i a m.':.-;t \ a .n cf it-.-to ,-i-n 
-> è -tata presa :er. dal -e 
j r e t a r o della Federazion? 
^ .un.i.i;.-:.i bart-s?. Onjfr.o 
\"i--..t. il quale ha indrizza 
to a. M i n i a ri ri DC. P>\. 
PSDI. PRI. PIA. CGIL. CISL. 
UIL. al rettore dell'Universi­
tà e al pres.dente dell'Opera 
universitaria una < lettera a 
;x-rt.i » pt-r chiedere una r.u 
ii'oiic congiunta al tìne <ii di 
svutere alcun; probltin. dei 

i 
l 'Unnersit.j . p ,TI<> t-i IIZM e 
- a i ra:-">rto i on lo -vilupiri 
i;r!/.«i:Ì!U/Mir?«»-io, 

"! Dal nostro corrispondente 
j PESCARA — Se non si tro-
I \ e rà una soluzione, il comi­

tato ESA non sarà in grado 
sii pagare lo stipendio di giu­
gno ai dipendenti degli «asi­
li infantili rionali Gennaro 
Partenza,) di Pescara: questo 
e qu imo lo stesso comitato 
comunica in una lettera in­
viata il 1. giugno alla giun­
ta regionale, al sindaco e ai 
capigruppo del comune, alla 
sezione provinciale di control-
Io. al presidente e a: capi­
gruppo della Provincia 

La vicenda degh asili rio­
nali «Gennaro Partenza . 
una .struttura che con varie 
.-cdi offre .-ervizio di scuola 
materna ad oltre 600 bambini 
della città, era s ta ta esami­
nata anche nell'ultima seduta 
al consiglio comunale, in cui 
era .stata votata una mozione 
unitaria. 

Facciamo un po' di storia: 
gli « asili > di cui rr. parla, 
riconosciuti come ente mo­
rale il 29 ottobre 1936, svol­
gono un servizio che è da 
tut t i riconosciuto valido, di 
spongono di s t rut ture e di 
personale ormai sperimentati . 
(fra l'altro assicurano la re 
fezione. cosa che le sezioni 
di scuola materna statali non 
sono ancora in strado di fa 
re», ma pur zoriendo di con­
tributi della Regione, del Co 
rr.une e della Provincia, sono 
gestiti da un consiglio di a x -
mim.-trazione anacronistico. 

Nel corso degli anni .1 ser­
vizio dato si e modificato e 
quasi nessuno più si ricorda 
di «inacron.stithe prescrizion: 
s tatutarie , come .a pre.-enza 
del podestà ne! cois.ei .o d: 
amministrazione, o le rigide 
rezole p : r :1 vestiario dei 
bamb.r.i 

Gli attui".: cas:li » sono del 
le scuole materne moierne. 
ron personale preparato tv: 
sono anche parecchie sez.oi. 
<-Montes.-ori •> che svolgono 
un ruolo " un i f-mz.one ne, \ 
t r a -cunb . l . 

torno al quale si intendevano 
migliorare i servizi. 

La mozione votata in con­
siglio lunedi, in effetti, si ri­
fa proprio a quegli accordi. 
sollecitando la Regione a 
prendere iniziative per la ino 
dtflcazione dello statuto e po'" 
andare a un comitato di --o 
stione in cui siano rappre­
sentate le istituzioni e le for­
ze vive della città. 

n. t. 

FOGGIA 

L'IACP 
ha ancora 
diciassette 
miliardi da 
appaltare 

Dal nostro corrispondentt 
FOGGIA — In una conferen­
za stampa tenuta ieri matti­
no il presidente dell'IACP 
della provincia di Foggia, 
Roberto Paolucci, ha presen­
tato la .-ituazione edilizia del­
l'istituto al 31 maggio 1977. 
Sino a quella data sono stati 
progettati 124 lotti p?r un im­
porto complessivo di 47 mi­
liardi e 739 milioni di lire; 
di questi somma gli appalti 
espletati sono soltanto per 30 
miliardi 636 milioni e cioè per 
87 lotti. 11 presidente dello 
IACP ha detto che sono da 
espletare ancora appalti per 
17 miliardi 100 milioni. 

Per qua i to riguarda lo sta­
to dei livori sono stati asse­
gnati progetti per 20 miliardi 
400 milioni, mentre 1 cantie­
ri aperti sono 65. Di questi 
prog ' t t ; 1 più importanti ri­
guardano naturalmente 1 
nncmori comuni del'-i pro-
vi i . i a di Foggia e cioè S in 
Severo. Cengno'a, Manfredo­
nia, Monte Sant'Angelo e la 
città capoluogo. 

Per quanto riguarda Fog­
gia c'è sempre il finanziamen­
to di 10 miliardi e 500 milio­
ni relativo all'insediamento 
di Borgo Croci. Su Borgo 
Croci si e sviluppato un i ite-
ressmte dibattito tra il pre­
sidente dell'IACP e i giorna­
listi. Paolucci ha precisato 
che entro il mese di giugno 
andranno in appalto, per 
quanto riguarda Borgo Croci. 
un lotto di 1 miliardo 503 mi­
lioni ed un secondo lotto di 
2 nidi irdi 07 milioni di lire. 
Circa i ritardi dell'attuazione 
de! progetto Borgo Croci il 
presidente dell'IACP ha fat­
to un esame ampio della si­
tuazione riferendosi ai recen­
ti dibattiti che si sono svolti 
in Consiglio comunale, nel 
Consiglio di quartiere e in 
tutta la città, dibattiti che 
hanno coinvolto tutte le forze 
sociali e politiche. Paolucci ha 
li-affermato anche che c'è bi­
sogno di unire ora tut t i gli 
sforzi per fare in modo che 
le opere finanziarie siano ra­
pidamente at tuate proprio 
per andare incontro alle e-
sigenze di abitazioni che so­
no sempre più drammatiche. 

Un altro aspetto importan­
te emerso nel corso della con­
ferenza stampa ha riguarda­
to il pioblema dell'anagrafe 
della casa. L'IACP si è impc 
guato il redigere entro breve 
tempo un'anagrafe delle abi­
tazioni pubbliche per evitare 
sneculazioni. doppia casa, ed 
anche ii mercanteggiamento 
delle abitazioni popolari. In­
fine il presidente dell'IACP 
ha messo in risalto anche un 
aspetto non secondario e che 
riguarda la morosità. Per !« 
sole case ISEF esiste una mo­
rosità di oltre un miliardo 
di lire. Sono stati anche mes­
si in risalto i problemi rela­
tivi alla manutenzione degli 
alloggi popolari. Per questa 
ultima parte il presidente del­
l'IACP si è impegnato a dare 
luogo ad una programmazio­
ne delle opere di manuten­
zione. 

Roberto Consiglio 
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• za <ie.i .\tene.i ne: quart .en. -<-i . . . . . 
! re.i.izz.iz:o.ie de. <>n-orz:o u 
j '..n.wr^ t.i - enti Iota!: - Re-

J on- p r rn« ;i-e e a'.logg.. 
* Forz« ii>i «re — -n.rue .'• 

' oimpas.i.i \ c-ssia nt-ila sua 
• loltcra - ii muovono alle 
j «palle ci se.i.cvnt: un.vers:-
'• tari c i : hann i a c c u r a t o per 
I tr.i.v.i» u-nipo :mpjn:ta in 
j canib.o deila continua nus>a 
t in diic.iii.one degli ciuiiibri 
j diTiirn rat..-, neil'.iniwr.i.tà e 
j eie.lo i l . ' no lve'.It de'le l'it 
j te degli stucitnt. Sarchijt-
j r.ertan'ii a - n i gr.«\e -e l a 
i 7 'ira- jiiii.z .\T..\ m corsi cies 
• *-e ti..n: a q i.inti. ;ier cec.tà 
' politi!.a e p 1 : calcolo, vo 
j cliono coinv.ili.vre la massa 
j degli -Udenti nelle rcipon^a-
: bllità di grupni d isolati e 
I squal.ficati c a p i m n i » . Le 
i forze demo. rat.e.ìe, i s-.nrla-
i caf.. gli organi di gove»*no 

universitari devono svolgere 
un'azione positiva in questo 
momento. Da questa es.L'enza 
l'invito rivolto dal PCI. 

Domenico Commisso 

Quello c'ne r.o i 
lo statuto, e ii 

e.aVe.'.?» bestione- Cornute. 
I Provinc.a. Ragione, oltre ad 
! crojare for.d:. non hanno i^i-
j suna voce ;n cip. to 'o E" per 
! oues'o che ^.a nell'accordo 
j fra : cinque part.ti al comi 
J r.f d: Pescara si facevi espi. 
i cl 'a menz-.one -jelle - trut tnre 
: n Partenza » indicandole conte 
! .• pur.'o di a22re?azione » at 

i 

Conferenza cittadina 
del PCI oggi e 

domani a Pescara 
PESCARA — « I compiti dei 
comunisti pescaresi nel porta­
re evanti i processi unitari 
per il rinnovamento e lo svi­
luppo economico, sociale e 
culturale della ci t tà >: que 
sto il tema in d.scuss.or.e al­
la terza conferenza ct tadln-i 
del PCI di Pescara, che si a-
pre oggi nel salone del comita­
to regionale, e sa rà conclu­
sa dal compagno Anselmo 
Gouthler della segreteria na 
zionale del partito. La confe­
renza dovrà anche eleggere il 
nuovo comitato c.ttadino. 

aa 
S.I.R.M.E. di SERGIO LODDO 
Via Costa, 13 CAGLIARI 

fatti, non parole. 
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